
Come preparare il fondo e verniciare una barca in
vetroresina: guida passo passo
Quando si possiede una barca in vetroresina, prima o poi arriva il momento di rinfrescare la
vernice. Il gelcoat originale, esposto a sole e salsedine, tende a ossidarsi e perdere lucentezza.
La soluzione non è però coprire tutto con una mano di vernice qualsiasi: il risultato finale
dipende quasi interamente da ciò che si fa prima di aprire la bomboletta o mescolare il
catalizzatore. Una preparazione accurata del fondo trasforma un lavoro improvvisato in una
finitura che dura stagioni.

Valutare lo stato del gelcoat
Prima di acquistare qualsiasi prodotto, bisogna osservare la superficie. Il gelcoat può
presentare segni di ossidazione superficiale, piccole crepe a ragnatela o zone dove lo strato si
è consumato fino alla fibra di vetro. Se l'ossidazione è leggera, una carteggiatura a umido con
carta a grana fine (220-320) può bastare per ripristinare la presa meccanica. Se invece ci sono
crateri o graffi profondi, servirà uno stucco per vetroresina, applicato a spatola e lasciato
asciugare prima di carteggiare. Non saltate mai questo esame visivo: una superficie mal
preparata farà fallire anche la vernice più costosa.

Scegliere i prodotti giusti per il fondo
Una volta capito lo stato del supporto, si passa alla scelta dei materiali. La vetroresina è un
materiale poroso e non assorbe la vernice come il legno; per questo serve un primer per
vetroresina, formulato per aderire chimicamente alla superficie senza sfaldarsi. Il primer crea
anche una barriera contro l'umidità residua, che potrebbe altrimenti causare bolle sotto la
vernice finita. Se lo scafo starà in acqua per lunghi periodi, bisogna prevedere uno strato di
antivegetativa per scafi sopra la vernice di finitura, ma solo dopo che la vernice si è
completamente polimerizzata. Per le parti fuori acqua, come la coperta o le murate, una
vernice poliuretanica bicomponente offre resistenza ai raggi UV e ai detergenti.

Attrezzatura e ambiente di lavoro
Verniciare una barca non è come dipingere una parete di casa. Il vento, la temperatura e
l'umidità influenzano l'asciugatura e la formazione di difetti. Lavorate in un luogo riparato,
possibilmente al chiuso o sotto una tettoia, con temperature tra i 15 e i 25 °C. L'umidità relativa
non dovrebbe superare il 70%. Per stendere la vernice si può usare un rullo a schiuma per
superfici lisce o una pistola a spruzzo HVLP; il rullo è più semplice per chi ha poca esperienza,
ma richiede una mano finale leggera per eliminare la grana. Non dimenticate occhiali, guanti



nitrilici e maschera con filtro per solventi: i componenti poliuretanici sono tossici per
inalazione.

Pulizia e sgrassaggio
Prima di carteggiare, lavate lo scafo con acqua e un detergente sgrassante specifico per
nautica. Rimuovete tracce di cera, silicone o residui di antivegetativa vecchia. Anche una
patina di sale invisibile può impedire alla vernice di aderire. Sciacquate abbondantemente e
lasciate asciugare almeno 24 ore. Non usate sgrassatori domestici aggressivi che potrebbero
lasciare residui: esistono prodotti professionali studiati per la vetroresina.

Carteggiatura: a secco o a umido?
La carteggiatura a umido è la scelta più sicura per la vetroresina. L'acqua lubrifica la carta
abrasiva, evita che la resina si surriscaldi e si sciolga, e trattiene la polvere che altrimenti
intaserebbe la grana. Partite con una grana 180 per rimuovere l'ossidazione dello strato di
gelcoat e livellare eventuali imperfezioni, poi passate a 240 e infine a 320. Se usate una
levigatrice orbitale, tenetela sempre in movimento e non premete troppo: la pressione
eccessiva crea avvallamenti. Per le curve e gli angoli, meglio carteggiare a mano con un
tampone di gomma. Al termine, passate un panno adesivo o un getto d'aria compressa per
eliminare ogni residuo di polvere.

Applicazione del primer per vetroresina
Una volta che la superficie è liscia e pulita, si applica il primer. Mescolate il prodotto seguendo
le proporzioni indicate dal produttore; non preparate più di quanto potete usare in 30-40 minuti,
perché il tempo di lavorazione è limitato. Stendete una mano uniforme con il rullo o la pistola,
cercando di non creare accumuli. Il primer di solito richiede una seconda mano dopo 4-6 ore,
ma leggete le istruzioni specifiche. Tra una mano e l'altra, carteggiate leggermente con grana
320 a umido per togliere la peluria che si solleva. Questo passaggio è fondamentale per la
planarità finale.

Stuccatura e sigillatura
Se dopo il primer notate ancora piccoli crateri o graffi, è il momento di intervenire con lo stucco
per vetroresina. Applicatelo a spatola, in strati sottili, e lasciate asciugare. Poi carteggiate a
umido con grana 400 fino a che la zona non diventa perfettamente liscia al tatto. Per i pozzetti
e le zone di raccordo, un sigillante per pozzetti aiuta a prevenire infiltrazioni d'acqua che
potrebbero rovinare il lavoro negli anni. Non trascurate questi dettagli: una barca ben verniciata
si riconosce dalla cura dei particolari, non dalla brillantezza della prima mano.



Verniciatura di finitura con poliuretanica
La vernice poliuretanica bicomponente è il rivestimento più resistente per una barca in
vetroresina. Preparate la miscela con attenzione: il catalizzatore va aggiunto in percentuale
precisa, mescolando lentamente per non incorporare bolle. Lasciate riposare la miscela per 5-
10 minuti prima di applicarla. Stendete la prima mano in modo leggero, quasi a velatura. Non
cercate di coprire tutto subito: due mani sottili sono meglio di una spessa. Tra una mano e
l'altra, carteggiate con grana 400 a umido per eliminare la polvere e le eventuali gocce. La
seconda mano va data entro il tempo massimo indicato dal produttore (di solito 24-48 ore),
altrimenti bisogna carteggiare nuovamente per garantire l'adesione.

Controllo finale e manutenzione
Dopo l'ultima mano, lasciate polimerizzare la vernice per almeno una settimana prima di
mettere la barca in acqua o applicare l'antivegetativa per scafi. In questo periodo proteggete la
superficie dal sole diretto e dalla polvere. Una volta indurita, la vernice poliuretanica può essere
lucidata con un panno morbido e un lucidante specifico per dare profondità al colore. Per le
informazioni tecniche dettagliate sui prodotti consigliati, potete consultare il sito technofluid.it,
che raccoglie schede e guide aggiornate per ogni fase del trattamento. Controllate
periodicamente lo stato della vernice: piccoli ritocchi fatti subito evitano di dover ripetere
l'intero ciclo l'anno successivo.

Errori comuni da evitare
Il più frequente è saltare la carteggiatura tra una mano e l'altra, convinti che la vernice fresca
aderisca da sola. Invece, senza una leggera abrasione, gli strati successivi si staccano a
scaglie. Un altro errore è lavorare con temperature troppo basse: la vernice non catalizza bene
sotto i 10 °C e forma una pellicola appiccicosa che attira polvere e insetti. Infine, non verniciate
mai in presenza di vento: oltre a sollevare polvere, il vento accelera l'evaporazione del solvente
e crea un effetto "buccia d'arancia" sulla superficie. Ricordatevi che la pazienza paga: ogni ora
spesa in preparazione ne risparmia dieci in ritocchi.

Per una consulenza mirata sui prodotti specifici per la vostra imbarcazione, potete visitare
technofluid.it e consultare le schede tecniche dedicate alla vetroresina. Con gli strumenti giusti
e una procedura ordinata, il risultato sarà una barca che brilla come il primo giorno.

https://technofluid.it/vernice-barca-vetroresina-preparazione-fondo/

